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Le capacità umane centrali 

• Vita 

• Salute fisica 

• Integrità fisica 

• Sensi, immaginazione 
e pensiero 

• Sentimenti 

• Ragione pratica 

 

• Appartenenza 
• Poter vivere con gli altri e 

per gli altri 

• Avere le basi sociali per il 
rispetto di sé e per non 
essere umiliati 

• Altre specie 

• Gioco 

• Controllo del proprio 
ambiente 



Una vita degna?  

• L’idea comune è che una vita priva di una di 
queste capacità non è una vita umanamente 
dignitosa.  E noi tutti sappiamo che le persone 
con disabilità, specialmente quelle con alti 
gradi di dipendenza e che non possono 
rappresentarsi da sole, pur possedendole per 
diritto naturale non riescono ad esercitarle. 



I Diritti Umani e Persone con 
Disabilità 

 

• Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con 
Disabilità – CRPD 

• Legge n. 18 del 3 marzo 2009 

• Legge 67 del 1 marzo 2006 

 



Concetto di disabilità  

 
Concetto non solo estremamente ampio e 
diversificato ma anche modificato 
nel tempo e correlato a situazioni che possono 
essere stabili o anche momentanee, acquisite o 
già presenti al momento della nascita. 



CRPD Articolo 1:  Scopo  

Gli Stati Parte alla presente Convenzione,  

[……..]   

Convengono quanto segue:   

 Scopo della presente Convenzione è 
rispettare, proteggere e assicurare il pieno ed 
eguale godimento di tutti i diritti umani e di 
tutte le libertà fondamentali da parte delle 
persone con disabilità, e promuovere il 
rispetto per la loro innata dignità  



Principi Generali (Articolo 3) 

• Il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale – 
compresa la libertà di compiere le proprie scelte – e 
l’indipendenza delle persone; 

• La non-discriminazione; 
• La piena ed effettiva partecipazione e inclusione all’interno 

della società; 
• Il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con 

disabilità come parte della diversità umana e dell’umanità 
stessa; 

• L’eguaglianza di opportunità; 
• L’accessibilità; 
• La parità tra uomini e donne; 
• Il rispetto per lo sviluppo delle capacità dei bambini con 

disabilità  e il rispetto per il diritto dei bambini con disabilità 
a preservare le loro identità. 



Obblighi Generali (Art. 4) 

 

• 1. Gli Stati Parte si impegnano ad assicurare e 
promuovere la piena realizzazione di tutti i 
diritti umani e delle libertà fondamentali per 
tutte le persone con disabilità senza 
discriminazioni di alcun tipo basate sulla 
disabilità.  



Obblighi generali  (art. 4) 
Partecipazione e Inclusione 

 

• 3. Nello sviluppo e nell’applicazione della legislazione 
e delle politiche atte ad attuare la presente 
Convenzione, come pure negli altri processi 
decisionali relativi a temi concernenti le persone con 
disabilità, gli Stati Parti si consulteranno con 
attenzione e coinvolgeranno attivamente le persone 
con disabilità, compresi i bambini con disabilità, 
attraverso le loro organizzazioni rappresentative. 

 



Principi Generali:  
Non-discriminazione 

 
“si intende qualsivoglia distinzione, esclusione 
o restrizione sulla base della disabilità che abbia lo 
scopo o l’effetto di compromettere o annullare il 
riconoscimento, il godimento e l’esercizio, su base di 
uguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, 
sociale, culturale, civile o in qualsiasi altro campo” (Art. 
2 CRPD e Legge 3 marzo 2009 n. 18) 
 



Principi Generali:  
Accessibilità 

 

• 1. Al fine di consentire alle persone con disabilità di 
vivere in maniera indipendente e di partecipare 
pienamente a tutti gli ambiti della vita, gli Stati Parti 
devono prendere misure appropriate per assicurare 
alle persone con disabilità, su base di eguaglianza 
con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, 
all’informazione e alla comunicazione, compresi i 
sistemi e le tecnologie di informazione e 
comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi 
aperti o offerti al pubblico, sia nelle aree urbane che 
nelle aree rurali. (Art. 9 CRPD) 

 



Partecipazione  

Va intesa come: 

• Diritto di tutte le persone con disabilità a 
vivere nella comunità a cui appartengono 

• Inclusione nel gruppo di coloro che scelgono i 
principi politici fondamentali. 

• Ascolto della voce dei cittadini con disabilità 
quando si scelgono i principi fondamentali.  







Non discriminazione 

 

• Ad ogni cittadino con disabilità, donna o 
uomo, bambina o bambino, va garantito il 
godimento e l’esercizio, su base di 
eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani 
e delle libertà fondamentali. 



Accessibilità  

su base di eguaglianza con gli altri a: 
– Giustizia (article 13) 
– Vita indipendente ed inclusione nella comunità(article 

19) 
– Libertà di espressione e opinione e accesso 

all’informazione (art. 21) 
– Educazione (art. 24) 
– Salute (art. 25) 
– Abilitazione e Riabilitazione (art. 26) 
– Lavoro e impiego (art. 27)  
– Adeguati livelli di vita e protezione sociale(art. 28) 
– Partecipazione alla vita politica e pubblica (art. 29) 
– Partecipazione alla vita culturale, alla ricreazione, al 

tempo libero e allo sport(art. 30) 



Accomodamento ragionevole 

• Reasonable accommodation inteso per la PcD   

 

• “Accomodamento ragionevole” indica le 
modifiche e gli adattamenti necessari ed 
appropriati che non impongano un carico 
sproporzionato o eccessivo, ove ve ne sia 
necessità in casi particolari, per assicurare alle 
persone con disabilità il godimento e l’esercizio, 
su base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti 
umani e libertà fondamentali; 

 



Diritto alla salute 

La Dichiarazione universale dei diritti umani 
all’art. 25.1 stabilisce che  

 

• “Ognuno ha diritto a uno standard di vita 
adeguato alla salute di se stesso e della sua 
famiglia, comprendendo cibo, vestiario, casa, 
cure mediche e i servizi sociali necessari ”  



Elementi di questo diritto  

Il Patto internazionale sui Diritti economici, sociali e 
culturali entra maggiormente nel dettaglio e il suo 
art. 12 è stato oggetto di un "General Comment n. 
14" da parte del Comitato sui Diritti economici, 
sociali e culturali, secondo cui: 
• […] 
• 12. Il diritto alla salute in tutte le sue forme e ad 

ogni livello contiene i seguenti elementi 
essenziali e correlati, la cui precisa applicazione 
dipenderà dalle condizioni presenti in ogni 
particolare Stato membro: 



DISPONIBILITA’ (“quantità sufficienti”….) 
ACCESSIBILITA’ I beni, i servizi e le strutture sanitarie devono 
essere accessibili a tutti senza discriminazioni, nell’ambito della 
giurisdizione dello Stato membro. L’accessibilità ha 4 
dimensioni che si sovrappongono: 

• NON- DISCRIMINAZIONE: I beni, i servizi e le strutture 
sanitarie devono essere accessibili a tutti, specialmente 
ai settori più vulnerabili e emarginati della popolazione, 
in base al diritto o di fatto, senza discriminazioni basate 
su ogni fattore per cui ciò è vietato 

• ACCESSIBILITA’ FISICA: I beni, i servizi e le strutture 
sanitarie devono essere raggiungibili in modo sicuro per 
tutti i settore della popolazione, specialmente i gruppi 
vulnerabili o emarginati come…. Le persone con 
disabilità.  



• ACCESSIBILITA’ ECONOMICA: I beni, i servizi e le 
strutture sanitarie devono essere disponibili per 
tutti… compresi i gruppi sociali svantaggiati 

• ACCESSIBILITA’  alle INFORMAZIONI che devono 
essere  

accettabili: (I beni, i servizi e le strutture 
sanitarie devono essere rispettosi dell’etica 
medica e culturalmente appropriati cioè 
comprensibili da tutti) 
di qualità (appropriatezza scientifica) 



Articolo 4: obblighi generali 

4.1. Gli Stati Parti si impegnano a garantire e promuovere la 
piena realizzazione di tutti i diritti umani e delle libertà 
fondamentali per tutte le persone con disabilità senza 
discriminazioni di alcun tipo sulla base della disabilità. A tal 
fine, gli Stati Parti si impegnano: 
(a) ad adottare tutte le misure legislative, amministrative e di 
altra natura adeguate ad attuare i diritti riconosciuti nella 
presente Convenzione; 
(b) ad adottare tutte le misure, incluse quelle legislative, 
idonee a modificare o ad abrogare qualsiasi legge, 
regolamento, consuetudine e pratica vigente che costituisca 
una discriminazione nei confronti di persone con disabilità; 
(……….) 



Articolo 3 Convenzione del Fanciullo 

Il superiore interesse del fanciullo: 

 

• “ In tutte le decisioni di competenza delle 
autorità civili, politico amministrative, 
legislative e giudiziarie pubbliche o private, il 
superiore interesse del fanciullo deve avere 
una considerazione preminente”.   

• Legge 27 maggio 1991 n. 176 

 



«L'uguaglianza non ci è data, ma è il 
risultato dell'organizzazione umana 
nella misura in cui si fa guidare dal 
principio di giustizia» (Hannah 
Arendt, Le origini del totalitarismo, 
1951).  




